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AM/VP-AS-RMB/RC 

 
                   Area Amministrativa                                     A:  

Ufficio Contabilità e Bilancio  
 
pc:  
se si tratta di Appalto/concessione, barrare: 

X Ufficio Attività negoziale e gestione Patrimonio 
 
se si tratta di Accordo tra PA, barrare: 

 Segreteria Tecnica Istituzionale 
della Direzione Generale 

RICHIESTA ACQUISTI PREVISTI NEL BUDGET 
 
Struttura richiedente: Area Amministrativa 
 
Centro di costo: AIFA 
 
Tipologia acquisto richiesto:  
    X    BENI                
     SERVIZI                

         LAVORI 
DESCRIZIONE DELL’ACQUISTO RICHIESTO 

 
MODIFICA DEL CONTRATTO PER LA FORNITURA DI CANCELLERIA CIG 73649862B7 PER 
L’INSERIMENTO DELLA CLAUSOLA DI REVISIONE DEL PREZZO DELLA CARTA IN RISME 

 
(specificare se si tratta di Accordo tra PA ex art. 15 L. 241/1990) 

 
Si richiede una modifica del contratto di fornitura di cancelleria C.I.G. 73649862B7, stipulato 
con l’OE MYO S.p.A in data 15/03/2018 giusta determina del Direttore Generale n. 336/2018 
con iniziale durata biennale, successivamente esteso, giusta determina del Direttore 
Generale n. 254 del 28 febbraio 2020 sino al completo esaurimento del budget 
contrattualmente previsto nonché al completo adempimento delle obbligazioni contrattuali 
e, comunque, non oltre il 14 marzo 2023 per un importo massimo complessivo pari ad euro 
127.629, 61, oltre IVA. 
 
Si precisa che il contratto in parola è un contratto di somministrazione di vari prodotti di 
cancelleria, in virtù del quale l’Agenzia, nei limiti del predetto importo massimo 
contrattualmente previsto, ordina, in base alle proprie esigenze, solo quei prodotti di cui 
necessita, tra i quali la carta in risme al prezzo di euro 4,53 a risma per il formato A3 e di 
euro 2,18  a risma per il formato A4.  
 
L’importo massimo contrattuale ad oggi residuo è pari ad euro 67.090,85, oltre IVA. 
 
Ciò precisato, si rappresenta che, secondo quanto indicato nella relazione del DEC del 30 
marzo 2022, acquisita in pari data al prot. AIFA n. 38426, il fornitore MYO S.p.A. con 
comunicazione del 10 marzo 2022, acquisita al prot. AIFA n. 29585 dell’11 marzo 2022, 
successivamente integrata con nota del 12/04/2022, prot. AIFA n. 44748 del 13/4/2022, ha 

Prot. n. 

0049922-27/04/2022-AIFA-AIFA-P

0049927-27/04/2022-AIFA-AIFA-A
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chiesto all’Agenzia la revisione dei prezzi della sola carta in risme (nei formati A3 e A4), in 
quanto, a seguito dell’aumento generalizzato dei prezzi ed in particolare dell’energia 
elettrica, legato alla pandemia da Covid-19 e ulteriormente aggravato dall’insorgere del 
conflitto bellico russo/ucraino, la situazione del mercato dei prodotti a base di cellulosa, 
come la carta, in quanto altamente energivori ha subito e continua a subire gravi 
ripercussioni in termini di continue interruzioni delle forniture e aumento esponenziale dei 
prezzi.  
Sulla base di dette motivazioni poiché tali oggettive circostanze rendono molto complessa 
l’esecuzione contrattuale per eccessiva onerosità sopravvenuta dovuta ad eventi straordinari 
ed imprevedibili, la MYO chiede, il riconoscimento di un aumento del prezzo della carta 
quanto meno nei limiti fissati  dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) nelle proprie 
Delibere di Aggiornamento dei prezzi di riferimento della carta in risme, con riferimento in 
particolare alle delibere ANAC n. 36 del 2 febbraio 2022 e n. 143 del 30 marzo 2022. 

Ai sensi dell’art. 9, commi 7 e 8 del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito con 
modificazioni dalla legge n. 89/2014, infatti, l’ANAC “fornisce, tenendo anche conto della 
dinamica dei prezzi dei diversi beni e servizi, alle amministrazioni pubbliche un'elaborazione 
dei prezzi di riferimento alle condizioni di maggiore efficienza di beni e di servizi, tra quelli di 
maggiore impatto in termini di costo a carico della pubblica amministrazione, nonché 
pubblica sul proprio sito web i prezzi unitari corrisposti dalle pubbliche amministrazioni per 
gli acquisti di tali beni e servizi. (omissis) i prezzi di riferimento pubblicati dall'Autorità e dalla 
stessa aggiornati entro il 1° ottobre di ogni anno, sono utilizzati per la programmazione 
dell'attività contrattuale della pubblica amministrazione e costituiscono prezzo massimo di 
aggiudicazione (omissis). I contratti stipulati in violazione di tale prezzo massimo sono nulli”. 

 
Stante l’attuale straordinarietà del contesto economico mondiale, l’ANAC si è vista costretta 
ad aggiornare i prezzi di riferimento della carta, non già su base annuale, come sopra 
normativamente disciplinato, ma ben tre volte nell’arco dell’ultimo semestre. Si vedano in 
merito le Delibere ANAC n. 655 del 28 settembre 2021, n. 36 del 2 febbraio 2022 e da ultimo, 
“Considerato il significativo incremento dei prezzi verificatosi nel periodo dicembre2021-
febbraio 2022- come rilevato dai dati reperibili sul portale della camera di commercio di 
Milano-Monza Brianza-Lodi” la Delibera n. 143 del 30 marzo 2022 in virtù della quale sono 
stati indicati da ANAC i seguenti prezzi di riferimento: euro 6,31752 a risma per il formato A3 
ed euro 2,97523 a risma per il formato A4. 
 
Allo scopo di consentire all’Agenzia di effettuare ogni opportuna valutazione, è stato chiesto 
alla MYO di fornire informazioni e documentazione comprovante il lamentato aumento del 
prezzo, con esatta quantificazione della relativa percentuale (cfr. nota acquisita al prot. AIFA 
n. 33259 del 18 marzo 2022). 
In riscontro a quanto richiesto, la MYO ha inoltrato all’Agenzia alcune comunicazioni – 
pervenute nell’ultimo trimestre dai produttori europei – di incremento dei prezzi, di ritardo 
nella consegna e di possibile carenza della carta (cfr. nota acquisita prot. N. 35540 del 24 
marzo 2022). 
La MYO ha rappresentato, quindi, che le citate comunicazioni dei produttori avrebbero reso 
eccessivamente onerosa l’esecuzione del contratto se lo stesso non fosse stato condotto ad 
equità, ai sensi del combinato disposto dell’art. 106 del d. Lgs. n. 50/2016 e dell’art. 1664 
cod. civ.  
Con nota del 29 marzo 2022, acquisita al prot. AIFA n. 37846 in pari data, la MYO ha 
reiterato la propria richiesta di modifica del prezzo contrattualmente pattuito, con richiesta 



Pagina 3 di 4 
 

di rivedere ancora il prezzo a giugno p.v. “per riconsiderare la questione alla luce degli 
accadimenti a cui il mercato ci metterà di fronte al prossimo futuro”. 
 
La MYO ha segnalato, inoltre, che l’incremento dei prezzi di cui alla propria nota del 10 
marzo 2022 era stato addirittura “superato” da eventi imprevisti e imprevedibili e che le 
rilevazioni dell’ANAC di cui alla sopracitata Delibera n. 36 di febbraio 2022 non erano, quindi, 
da ritenersi al passo con quanto stava accadendo nel mercato, come di fatto poi 
dimostratosi, essendo l’ANAC dovuta nuovamente intervenire con la Delibera n. 143 del 30 
marzo 2022 a meno di due mesi dalla precedente Delibera n. 36.  
 
 
Con nota , prot. AIFA n. 43960 dell’11 aprile 2022, la Direzione Generale, “onde evitare disagi 
all’Amministrazione nell’espletamento delle ordinarie attività lavorative dovuti a problemi di 
approvvigionamento della carta nonché il potenziale contenzioso con la società MyO S.p.a., 
con ulteriore aggravio di spese”, ha dato indicazioni di modificare il contratto prvedendo 
l’applicazione del prezzo massimo di aggiudicazione della carta in risme fissato dall’Autorità 
Nazionale Anticorruzione fino al termine del contratto, ossia fino al 14 marzo 2023, 
prevedendo quale condizione risolutiva di detta modifica la sopravvenienza di ulteriori 
provvedimenti dell’ANAC e/o interventi del Legislatore in materia. 
 
Detta modifica è consentita ai sensi dell’art. 106, comma 1 lettera c), punti 1 e 2 e comma 7 
del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., in quanto non eccede il 50% dell'importo del contratto in 
essere con il fornitore, posto che l’importo massimo del contratto rimane invariato, non 
altera la natura generale del contratto ed è stata determinata dall’oggettiva valutazione di 
sopravvenienze impreviste e imprevedibili, successive al mese di febbraio 2020 (momento in 
cui si è decisa l’estensione temporale del contratto in corso),  conseguite dalla pandemia che 
era ancora agli albori rispetto ad una così vasta crisi economica a livello mondiale, cui si è 
aggiunto di recente anche l’attuale conflitto in Ucraina. 
 
Alla luce di quanto sopra, si ritiene che la scelta più opportuna per l’Agenzia sia quella di 
prendere a riferimento il prezzo massimo di aggiudicazione fissato dall’ANAC nelle proprie 
delibere, fino al termine del contratto, prevedendo che tali modifiche del prezzo della carta 
siano sottoposte a condizione risolutiva ex art. 1353 c.c. in caso di sopravvenienza di ulteriori 
provvedimenti e/o interventi del legislatore che disciplinino la materia. 
 
Le variazioni in aumento del prezzo della carta in risme, sulla base delle Delibere ANAC 
succesive alla Delibera n. 143/2022, dovranno essere espressamente richieste per iscritto da 
MYO e comprovate da idonea documentazione attestante gli aumenti dei prezzi subiti; dette 
variazioni dei prezzi saranno quindi applicabili solo ove autorizzate dal DEC. 
 
 

   Nome fornitore affidatario se individuato dalla Struttura richiedente: 
   Myo S.p.A. 
 
   Data stimata di acquisto: da APRILE 2022 fino a 14 MARZO 2023 
 
   Acquisto da reiterare nel tempo (barrare NO se acquisto una tantum): 

   SI               
X NO 
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MOTIVI DELLA RICHIESTA DI ACQUISTO 
(Es: carenza di professionalità/strutture interne; l’acquisto non si sovrappone ad altri già effettuati; 

etc.) 
 

Necessità di garantire a tutto il personale AIFA le dotazioni necessarie di carta in formato A4 
e A3. 
 
Spesa prevista (I.V.A. ed oneri esclusi): Non sono previsti costi aggiuntivi ulteriori rispetto 
all’importo massimo contrattuale autorizzato con le sopracitate Determine del Direttore 
generale n. 336/2018 e 254/2020. 

 
    URGENZA:  

        X         SI      
 NO                                  

 
MOTIVI DELL’EVENTUALE URGENZA 

 
scorte di carta in risme in via di esaurimento. 

 
ALLEGATI: 

 Bozza di capitolato tecnico per acquisti che necessitano di particolari competenze 
tecniche 

 Relazione tecnica ex CAD per l’acquisizione di beni e servizi ICT 
 Autorizzazione STDG e nulla osta CB per acquisti non ricompresi nella programmazione 

biennale degli acquisti 
 
In caso di fornitore affidatario indicato dalla Struttura richiedente: 

 Preventivo protocollato del fornitore  
X     Relazione attestante la verifica di congruità tecnico-economica del 
preventivo/Relazione del DEC, in caso di richiesta di modifica di un contratto in corso   
 Eventuali preventivi protocollati, se acquisiti da altri operatori 
 Dichiarazione di esclusività, se fornitore che opera in regime di esclusiva 
 Mod. 353_02 ‘Autocertificazione assenza conflitti di interessi e dichiarazione di 

imparzialità verso terze imprese’ 
 
In caso di operatori da invitare a gara dalla Struttura richiedente: 

 Verbale selezione operatori 
 n. 3 Mod. 353_02 ‘Autocertificazione assenza conflitti di interessi e dichiarazione di 

imparzialità verso terze imprese’ 
 

FIRMA DEL DIRIGENTE RICHIEDENTE 
(apporre la firma digitale ovvero, in caso di firma autografa, indicare anche nome e cognome per esteso)  

 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 
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